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Se Roberto Cappellacci tornasse all’Aquila
6 Giugno 2026

di Alessandro Tettamanti

La stagione 2026-27 è finalmente iniziata per L’Aquila 1927.

Nonostante le intenzioni, con la dipartita di Baiocco, “la squadra della gente” sta nuovamente
ripartendo quasi da zero, ma questa volta le basi sembrano davvero solide e soprattutto costruite in
maniera particolarmente ponderata, tramite un’oculata progettazione e l’affidamento a persone di
conclamata esperienza nel ruolo che ricoprono, tra cui spicca anche Maurizio Ianni come
collaboratore esterno.

Oltre a lui sono stati scelti da pochissimo il nuovo Dirigente Generale, Flavio Betturri, e il nuovo
Direttore sportivo Alfio Pelliccioni, finalmente due Direttori con la “D” maiuscola.

Sono svariati i nomi che si stanno ancora facendo per la panchina, un nodo che andrà presto sciolto
per iniziare a far prendere davvero forma alla nuova stagione.

Tra questi però ce n’è uno legato a doppio mandato con la squadra della gente, con cui è quasi una
cosa sola. Che l’ha presa in Prima categoria, dove non ci sono nemmeno i guardalinee, e la stava
portando direttamente in Serie D, se non fosse stato per il Covid e l’assurdo mini torneo con il
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mercato dei giocatori di nuovo aperto.

Uno che poi è tornato nella prima stagione di Serie D (2023-2024) ad inizio novembre e ha fatto
vivere il sogno promozione, sfumato alla penultima giornata, a una città che si lasciò di nuovo
trasportare facendo vibrare il Gran Sasso di un boato che non si è più sentito. L’Aquila infatti da
allora non ha mai più fatto così bene nonostante i budget utilizzati siano stati sempre superiori.

Se Roberto Cappellacci tornasse all’Aquila di certo non ci annoieremmo.

Avremmo un tecnico schivo, che probabilmente lascerebbe dichiarazioni non convenzionali a fine
partita, sempre che le rilasci. Ma in mezzo al campo si ricorda una squadra con una difesa efficace e
allo stesso tempo alta come non si è mai vista da queste parti, senza la paura di attaccare e buttare
dentro gli uomini che vuole lui.

Un tecnico forse poco gentile con i giocatori, ma onesto e leale come nessuno e che per questo lo
spogliatoio rispetta e con il quale chi non corre non gioca.

Uno che pochi giorni fa con la Santegigliese è andato a vincere a Ferrara contro la Spal (ok oggi si
chiama Ars et Labor) e che adesso si sta giocando la promozione in D passando per i play off
nazionali (auguri per la finale!).

E poi diciamocelo, avremmo sempre voluto sapere come sarebbe andato il suo secondo anno, quello
mai nato per via dei disguidi di agosto e che portarono Pagliari alla guida di una stagione
deludente.

Ovviamente gli altri profili usciti fuori sono più che positivi. Sia parla di Alessandro Calori, Mauro
Antonioli e Antonio Andreucci. Allenatori che farebbero, e chissà, faranno benissimo.

Ma se Roberto Cappellacci tornasse all’Aquila si potrebbero riprendere le fila di un sogno che
rimbomba ancora in quei boati lasciati nel Gran Sasso nel 2024.

Perché Cappellaci è il solo finora che è riuscito a domare una creatura indomabile come “la squadra
della gente”.


